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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il problema della mano d'opera 
esuberante non si risolve con i 
licenziamenti, ma con l'assegna­
zione di lavori statali che permet­
ta la utilizzazione dei lavoratori. 
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LE PESCHE 
DI VERONA 

C'erano a Verona, domenica 
scorsa, delle pesche e delle pere 
che non soltanto per l 'abitudine 
degli italiani all'iperbole, ma a 
{.'insta ragione si potevano defi­
nire magnifiche. Hos.se, gialle, vel­
lutate, di proporzioni enormi, da­
vano un'impressione di ricchezza 
e di abbondanza tale da magnifi­
care anche l'umiliente nudo della 
sala dell'esposizione. 

Quelle pc.tche lì esposte, erano 
In legittime rappresentanti di 
quello innumeri che servono, som­
mate, a comporre il mucchietto 
del mezzo milione di quintali di 
frutta varia che vengono annual­
mente prodotti a Verona e nelle 
Provincie limitrofe. Dove va que­
sta l icche/za? Un tempo andava 
in Germania, ma la Germania è 
diventata a sua volta un paese 
povero incapace di assorbire que­
sti prodotti di lusso che l'anno 
scorso hanno cominciato timida­
mente a prendere la via dell'In­
ghilterra. < Gli inglesi, ci ha detto 
ic^timlmcntc il rappresentante del­
l'Ambasciata britannica in Italia, 
desiderano mangiare le buone pe­
sche che qui a Verona si produ­
cono ». K per questo gli inglesi, 
gente pratica, hanno eliminato le 
difficoltà tecniche che si presen­
tavano alla importazione delle pe­
sche di Verona, hanno spalancato 
a questi magnifici frutti i loro 
imvcnti e ne domandano in quan­
tità illimitata. 

Senonchè c'è un malanno, come 
in tutte le cose troppo belle: non 
ci sono enrri ferroviari refrige­
ranti per trasportare quelle pe­
sche in buone coudizioni. Ossia, 
i carri refrigeranti di sagoma in­
glese ci sono, ma sono in ripara­
zione; ce ne sono, per essere esatti, 
trentotto in funzione e centonin-
rpiantadue in riparazione. Di mo­
do che ne vengono assegnati quat­
tro per settimana a Verona dove, 
nel frattempo, le pesche affluisco­
no in ([nei bellissimi magazzini 
generali refrigeranti, con un rit­
mo dieci o dodici volte superiore. 
I,a merce entra rapidamente ed 
esce lentamente. Risultato preve­
dibile a tutt 'oggi: l'Italia perderà 
\ a r ie centinaia di milioni di lire 
• i eneeJJentialQjlarj.,, „ 

Di chi la colpa? 
Del Ministero dell 'Agricoltura? 

del Ministero dei Trasport i? cer­
tamente no. Oppure del Ministe­
ro del Commercio Estero? o della 
Direzioni; Generale delle Ferro­
vie? può anche darsi che ci sia 
stata o ci sia, da porte di qualche 
funzionario di questi due rispet­
tabili organismi, una qualche in­
curia o almeno una qualche im­
previdenza. Ma la causa profonda 
della spiacevole faccenda noti sta 
certo nell 'imprevidenza di questo 
o quel funzionario e riduccndo in 
ispiccioli il problema se ne perde 
la visione. In realtà, anche da 
questo fatto si risale facilmente 
alla causa di tutti i nostri mali: 
noi lavoriamo olla giornata, sen­
za un piano. Ed appunto per que­
sto siamo incapaci di coordinare 
e di prevedere; siamo incapaci, 
non solo di sviluppare la produ­
zione in modo organizzato, ma 
nuche — più semplicemente — di 
utilizzare ol massimo i prodotti 
che dobbiamo all'iniziativa pri­
vata. Ora , nel caso delle pesche 
di Verona, l'iniziativa privata dei 
frutticoitori veneti, medi proprie­
tari di ulta qualifica tecnica e di 
meravigliosa tenneia, non può non 
rÌMiiotere le lodi incondizionate 
di ognuno; tuttavia, se non ci sa­
ranno sufficienti vagoni per tra­
sportare le pesche in Inghilterra, 
e <e non ci farà zucchero e tempo 
per sviluppare nuove industrie 
K»nscr\iere sufficienti all'assorbi­
mento di tanta frutta, le pesche 
marciranno e saranno tra>forma-
tr in concime il quale renderà 
poche lire anziché molti dollari. 

Nessuno pensa, evidentemente. 
ili metter*: in discussione l'inizia­
t i la privata dei frutticoitori che 
«• il solo dato positi \o di questa 
iri-te faccenda. Ma le prsche di 
\ crona dimostrano che l'iniziati-
\ a privata non è. almeno nella 
situazione attuale, sufficiente n ri­
solvere. nonché i problemi della 
ricostruzione, anche quelli della 
normale produzione. Intervenga lo 
Stato dunque, con un'azione or­
ganizzata e coordinata, e dispon­
ga in un piano tutti i prodotti e 
tutte le risorse capaci di valoriz­
zarli onde l'Italia fruisca appieno 
delle sue risorge già esistenti e 
ne crei delle nuove. Intervenga lo 
Slato ad aiutare l'iniziativa pri­
vata, a potenziarla, a supplire ad 

. c>sa. quando essa si riveli insuf­
ficiente o inadeguata. Intervenga 
lo Stato anche quando debba ap 
parentementc o temporaneamente 
ur tare qualche interesse costituì 
lo: anche, per dannata ipotesi 
lutto il denaro che perderanno 
quest 'anno i frutticoitori di Ve­
rona (e diciamo « per dannata 
ipotesi > che si t rat ta qui di uo­
mini meritevoli di stima e di aiu­
to) fosse stato impiegato a co­
struire dei carri ferroviari refri­
geranti, ciò non avrebbe in de­
finitiva aggravato la situazione 
dei frutticoitori ma avrebbe rias­
sorbito in un'att ività produttiva 
utile un numero elevato di ope­
rai e avrebbe gettato le basi per 
una soluzione sana del problema 
nell'interesse generale del Paese 
e nell'interesse degli stessi frut­
ticoitori. 

Oggi invece l 'attività dello Sta-

LE DECISIONI DEL COMITATO PER LA PROCEDURA 

LTtalla esporrà il suo punto di vista 
dinanzi air Assemblea plenaria dei 21 
re 

La nostra delegazione, giunta a Parigi, ha tenuto La prima 
-fissare la linea d'azione dei prossimi giorni 

Una smentita di Nenni 
riunione pei 

UNA LETTERA DALL'AMERICA 

Vecchi diplomàtici 
dell'Italia nuova 

PARIGI, 7. — Un ritmo più cele-
lianno preso oggi i lavori del 

Comitato per la procedura, dopo la 
riunione di ieri notte nel corso 
della quale è stato approvato l'e­
mendamento britannico sulla mo­
dalità del voto da adottarsi durante 
la Conferenza. 

Com'è noto la delegazione britan­
nica aveva proposto tra l'altro che; 
le risoluzioni approvate a maggio­
ranza semplice o a maggioranza di 
due terzi nel corso delle Assemblee 
plenarie o delle riunioni dei vari 
Comitati fossero ugualmente prese 
in considerazione dal Consiglio dei 
Ministri degli Esteri, all'atto della 
stesura finale dei trattati di pace. 

Prima che fosse messo ai voti 
l'emendamento britannico, era stato 
bocciato l'emendamento neozelan­
dese in favore della maggioranza 
semplice in tutte le questioni di so­
stanza. Messa quindi ai voti la pro­
posta inglese, la parte puramente 
tecnica è stata approvata all'unani­
mità e quella in cui si suggerisce 
che le raccomandazioni adottate a 
maggioranza semplice siano sotto­
poste ugualmente all'esame del 
Consiglio dei Ministri degli Esteri 
ha ottenuto 14 voti favorevoli, sei 
contrari ed una astensione. 

Superato il punto più delicato 
delle questioni procedurali il Co­
mitato ha oggi esaminato spedita­
mente gli altri articoli delle norme 
di procedura suggerite dal Consiglio 
dei Ministri degli Esteri. 

Oggi il presidente del Comitato, 
Spaak, ha sottoposto al parere del­
l'Assemblea la proposta jugoslava, 
originariamente presentata sotto 
forma di emendamento, di conce­
dere agli stati alleati, confinanti con 
gli stati ex nemici, la facoltà di in­
tervento nelle discussioni. dei Mi­
nistri degli Esteri dei Quattro Gran­
di su questioni relative agli schemi 
dei trattati di pace, sia che le pro­
poste di cui i paesi alleati deside­
rano la discussione siano state o 

Conferenza, 
è stata ap-

meno approvate dalla 
La proposta jugoslava 
provata all'unanimità. 

Successivamente il delegato au­
straliano, Evatt, e quello olandese 
hanno ritirato 1 rispettivi emenda­
menti sulle norme procedurali. 

Byrnes e McNeil si sono dichia­
rati lieti di questo fatto e dell'at­
mosfera di distensione che regnava 
oggi nel Comitato dopo gli accesi 
dibattiti delle precedenti sessioni. 

Molotov ha dichiarato che alla 
luce dei discorsi pronunciati nella 
seduta odierna è ormai possibile 
per il Comitato di approvare all'u­
nanimità l'articolo relativo al si­
stema di votazione. Egli ha aggiun­
to che la delegazione sovietica ri­
conosce che questo articolo sarà 
molto efficace nell'interesse del­
l'unanimità. 

11 Comitato ha quindi approvato 
l'articolo sei, relativo alla forma di 
maggioranza richiesta per la vota­
zione e l'articolo sette relativo al­
la nomina dei presidenti dei comi­
tati. L'ariicolo sette era stato emen­
dato su proposta di Byrnes nel sen­
so che nessun membro di una del­
le delegazioni rappresentate al Con­
siglio dei Ministri degli Esteri può 
essere eletto presidente di un co­
mitato e che nessuna nazione può 
avere più di una presidenza. 

Barnes ha proposto quindi che 
i cinque stati ex nemici — l'Italia, 
la Romania, la Bulgaria, l'Unghe­
ria e la Finlandia — vengano in­
vitati ad esprimere i rispettivi punr 
ti di vista in un primo tempo nelle 
sedute plenarie della Conferenza 
chi» avranno inizio sabato prossimo. 

Successivamente essi potranno 
essere invitati a comparire davan­
ti ai comitati se ì comitati lo r i ­
terranno necessario. Vishinsky ha 
dichiarato quindi d; essere d'accor 
do sul fatto che gli stati ex ne­
mici vengano invitati immediata-

AL CINEMA ANTEO A MILANO 

Incidenti provocali dalfa polizia 
durante un rapporto di Togliatti 

MILANO. 7 — Un'inammissibile 
violazione della libertà di riunione 
si è verificata oggi a Milano al ci­
nema Anteo durante il rapporto che 
il compagno Togliatti ha tenuto ai 
quadri della Federazione comunica 
milanese. Partecipavano alla riu­
nione i compagni del Comitato Cen­
trale, i deputati comunisti, i consi­
glieri comunali di Milano e mem­
bri del Comitato d'azione della pro­
vincia. La riunione era privata e si 
poteva presenziare ad essa solo esi­
bendo biglietto d'invito: per quosto 
all'ingresso del Cinema era stato 
predisposto uno stretto servizio di 
sorveglianza da parte dei compagni. 

Il compagno Togliatti aveva ap­
pena cominciato a parlare quando 
la presidenza del convegno veniva 
avvertita che agenti della squadra 
politica al comando di un commis­
sario si erano introdotti a viva for­
za nella sala e appartatisi in i n 
angolo stavano prendendo appunti 
delle parole che il compagno To­
gliatti diceva. Informata di ciò la 
presidenza del convegno sospende­
va la riunione ed invitava imn.e 
diatamente il commissario della 
squadra politica a dare spiegazioni 
del suo gesto. Questi allora rive­
lava di avere ricevuto disposizioni 
di operare in questo senso dal Que­
store di Milano, con la precisa di­
rettiva di tutelare l'ordine pubblico 
nella sala e di prendere appunti .sul 
discorso del comoagno Togliatti. 

Di fronte a tali affermazioni, il 
compagno Pajctta a nome della 
presidenza dichiarava che. non po­
tendo questa tollerare una tale vio­
lazione alla libertà di riunione, si 
vedeva pertanto costretta a sospen­
dere la riunione: informava inoltre 
l'assemblea che una commissione si 
sarebbe recata immediatamente da! 
Questore per protestare. A queste 
parole il commissario e gli agenti 
hanno creduto opportuno lasciare 
la sala, accompagnati da un grup 
pò di deputati comunisti che si re ­
cavano in commissior.e iai Que­
store. Questi, di fronte alle accuse 

to si limita a dare talvolta indi­
spensabili premi o sussidi a chi 
sta affogando e ad elargire troppo 
spesso sovvenzioni a chi fa finta 
di affogare» ma non mette nessu­
no in condizioni di poter nuotare 
da solo. 

Vivere alla giornata, come stia­
mo facendo, significa dunque, in 
definitiva, porre un ostacolo non 
solo alla produzione in generale, 
ma persino, in particolare, alla 
iniziativa privata. Ed è colpa no­
stra se le pesche di Verona in­
vece di essere oggi una solida 
ricchezza nazionale, saranno forse 
soltanto una ghiottoneria per po­
ca gente o un soggetto per nature 
morte; e saranno domani, tristis­
simamente, magro concime per i 
nostri frutteti. 

VELIO SPANO 

de: compagni, si è scolpato uicendo 
che gli ordini impartiti erano stati 
interpretati in modo arbitrario da! 
commissario della «quadra politica 
che si dichiarava spiacente dell'in­
cidente occorso. -

Frattanto al cinema Anteo, tra la 
viva attenzione dei presenti, il com­
pagno Togliatti riprendeva il suo 
rapporto. 

Ecco il testo del telegramma che 
la presidenza del convegno ha in­
viato al Ministero degli Interni in 
segno di protesta per questo fatto: 

•- Deputati comunisti protestano 
vivamente contro inammissibile 
violazione libertà riunione e inter­
vento squadra politica per -iunione 
privata di partito per relazione on. 
To«iiatti — F.to- Pajetta, Alber. 
ganti, Scotti, Cavallotti -. 

mente ma ha desiderato chiarire 
che essi dovranno essere in condi­
zioni di comparire successivamen­
te davanti ai comitati se ciò sarà 
ritenuto necessario. Dopo un in­
tervento di McNeil che ha tenuto 
a precisare che ciò non deve esse­
re interpretato nel senso che un 
qualunque membro del Comitato 
possa chiedere la presenza di uno 
stato ex nemico, la proposta di 
Byrnes è slata approvata con la se­
guente aggiunta: «I l Comitato può 
fissare successive sedute se lo ri­
terrà necessario». 

La proposta jugoslava che l'Alba­
nia venga invitata a partecipare 
alla seduta plenaria a cui sarà pre­
sente l'Italia è stata ritirata dopo 
che 11 deputato britannico ha ob­
biettato che le questione è di com­
petenza della Conferenza in seduta 
plenaria e non del Comitato di 
procedura. 

Durante la lunga discussione di 
oggi il rappresentante australiano 
dott. Evatt, ha chiesto che i docu­
menti e le relazioni sui quali i 
Quattro Grandi hanno fondato le 
loro decisioni sui trattati vengano 
posti a disposizione della Conferen­
za e dei suoi comitati. Questa ri­
chiesta è stata accolta senza discus­
sione. 

Alle 20 la maggiore parte dei de­
legati se ne era già andata. Prima 
dell'aggiornamento, avvenuto alle 
20,37, è stata adottata la proposta 
che la Conferenz;» e ì suoi comitati. 
in tutte le questioni procedurali 
non contemplate dalle norme già 
definite, si attengano ai principi sui 
quali si fondano le norme procedu­
rali delle Nazioni Unite. 

II Presidente Spaak ha annuncia­
to che l'assemblea plenaria si riu­
nirà probabilmente domani alle 17. 

La riunione 
all'Ambasciata d'Italia 

PARIGI, 7 — La delegazione itn-
liana alla Conferenza della Pace 
giunta stamane a Parigi ha iniziato 
quest'oggi stesso le sue riunioni al­
l'Ambasciata d'Italia, dove l'on. De 
Gnsperi ha fissato il suo alloggio 

Sono stati discussi i vari e 
complessi problemi inerenti al trat­
tato di pace e le prime azioni da 
intraprendere in relazione a tutto 
ciò che riguarda la prossima par-
ecipazione alla Conferenza 

Frattanto la delegazione italiana 
ha consegnato alla Segreteria Gè 
nerale della Conferenza un memo­
randum sulla questione della fron 
fiera italo-francese. 

Esso contiene documentazioni ito. 
riche sulla frontiera in discussione. 
due note tecniche concernenti le 
clausole del trattato di pace rela­
tivo al Moncenisio e alle installa­
zioni idro-elettriche dell'Alta Valle 
Roja, nonché un atlante della fron­
tiera stessa. 

All'atto della sua partenza da Ro 
ma l'on. De Gasperi ha fatto alla 
stampa le seguenti dichiarazioni: 
• Non so se parto come imputato. 
Direi che la mia posizione è per 
quattro quinti quella di imputato 
come responsabile di un guerra che 
non ho fatto e che il popolo non 
ha voluto, per un quinto quella di 
cobelligerante. La figura di cobelli­
geranza è riconosciuta nel pream­

bolo del Trattato come principio, 
ma nel testo invece si tiene soltanto 
conto dei quattro quinti, rappresen­
tati dalla guerra perduta e non del 
quinto costituito dalla nuova guerra 
che abbiamo combattuto a fianco 
degli Alleati. Tutto lo sforzo che 
bisogna fare a Parigi mira a ricor­
dare agli Alleati che li abbiamo 
chiamati cosi perchè li abbiamo 
creduti tali. Quale sarà la defini­
zione di questa figura di anfibio è 
difficile prevedere; ma è certo che 
l'atteggiamento fermo e ad un tem­
po sobrio dell'opinione pubblica ita­
liana e della 6tampa potrà contri­
buire a dare al nostro cimento, qua­
lunque ne sia l'esito, un tono di 
dignità e di fede nell'avvenire ». 

La Presidenza del Consiglio co­
munica: « Alcuni giornali nel re­
soconto delle sedute che il Consi­
glio dei Ministri ha consacrato ieri 
ella relazione del Ministro Nenni 
sui colloqui da lui avuti con i rap-
pi esentanti delle Potenze alleate a 
Parigi attribuiscono al relatore in­
dicazioni particolareggiate circa il 
punto di vista di questo o quel mi­
nistro sul trattato con l'Italia La 
Presidenza del Consiglio fa pre­
sente che si tratta di indiscrezio­
ni mancanti di qualsiasi fonda­
mento ». 

Ho avuto occasione di leggeri 
una lettera che im nostro giovane 
connazionale, emigrato negli Stati 
Uniti qualche anno prima delio 
scoppio della guerra, ha inviato di 
recente a un suo conoscente sulla 
Riviera ligure. Non si tratta, si ba­
di bene, di un comunista; e nem­
meno, a quanto mi si dice, di un 
antifascista particolarmente attivo 
Un intellettuale italiano, sbalzato 
dalla bufera delle persecuzioni raz­
ziali al di là degl'oceano e giusta­
mente preoccupato del buon nome 
della sua patria, risorta a dignità 
di vita democratica e civile. 

Sulla situazione interna italiana 
ch'egli segue attraverso le corri­
spondenze contraddittorie e non di 
rado tendenziose dei grandi quotidia­
ni americani, il suo giudizio man­
ca di precisione, ma non di fiducia. 
« Speriamo che col tempo la Re-
puoblica diventi repubblicana», egli 
si augura; e noi che, pur usando 
espressioni meno vaghe, ci sforzia­
mo di lavorare proprio in quella 
direzione, comprendiamo agevol­
mente il suo stato d'animo. Ma i 
passi che c'interessano, e che pon­
gono un problema essenziale per ti 
rafforzamento democratico di que­
sta nostra Repubblica e per la di­
fesa del suo giusto prestigio al 
l'estero, vale la pena di riportarli 
per intero: 

« Qui a Boston si è aperto il Con­
solato italiano, ma il Console ha 

LA DISCUSSIONE SULLO SBLOCCO DEI LICENZIAMÉNTI 

Anche le proposte del Governo 
respinte dalla Confìndustria 

// signor Costa tenta di ricattare le masse lavoratri­
ci - La C.G.J.L denunzia le manovre degli industriali 

lori «era alle ore 18 si è aperta 
la discussione al Ministero del La­
voro 6ulla questione dello sblocco 
dei licenziamenti. Alla riunione, che 
era stata indetta dal Ministero del 
Lavoro, hanno partecipato, in rap­
presentanza del Governo i Ministri 
Campilli, Morandi, D'Aragona e il 
Sottosegretario Corsi, oltre alla de­
legazione della C.G.I.L. di cui fa­
cevano parte i compagni Di Vitto­
rio, Lizzadri, Bitossi e i democri­
stiani Morelli e Rapelli. La Confin-
dustria era rappresentata dal Pre­
sidente Costa, dal segretario Tosca­
no. dui vice-presidente De Miche'i. 

Al termine della riunione la Con­
federazione del Lavoro ha dirnrra'n 
il seguente comunicato: 

Il c o m u n i c a t o d e l l a C. G. I. L. 
Sotto la presidenza del Ministro 

del Lavoro on. D'Aragona, con In 
partecipazione dei .Ministri Campil­
li e Morandi e dei Sottosegretari 
Petrilli, Cassani e C irsi. Ita avuto 
luogo, ieri sera, l'annunziata riu­
nione dei rappresentanti della 
C.G.I.L- e della Confìndustria suUo 
sblocco dei licenziamenti. 

Il dot'. Costa ha ribadito il nolo 
punto di trista della Con/industria, 
la quale esige non soltanto lo sbloc­
co dei licenziamenti per i lavorato­
ri in soprannumero ma la libertà di 
licenziamento per tutti gli operai. 
Gli onorevoli Di Vittorio e Lizzadri, 
contestati gli argomenti delia Con­
fìndustria, hanno espresso il punto 
di vista della C.G.I.L. di risolvere 
il problema non già col licenzia­
mento della mano d'opera esube­
rante, ma mediante J'asscpnarione 

La calma è tornata a Caccamo 
Le autorità locali tanno opera di pacificazione - Uh 
appello alla concordia del Sottosegretario agli Interni 

PALERMO, 7. 
I! conflitto nella zona di Caccamo 

tra forze di polizia e gruppi di ar­
mati ha subito una pausa per tutta 
la giornata di ieri. 

Sono ormai più di ventiquattro 
ore che il fuoco è completamente 
cessato, né sembra vi siano dei fo­
colai pronti a riaccendersi. 

Un notevole numero di carabi­
nieri e di agenti perlustra conti­
nuamente la vasta zona di opera­
zioni tenendo in modo particolare 
sotto controllo le colline circostanti 
dove è presumibile possano ancora 
nascondersi dei gruppi di contadini 
armati. 

Nella giornata di martedì, e feri 
mattina, sono «tati fermati una set­
tantina circa di persone per la par­
tecipazione ai combattimenti san­
guinosi nel corso dei quali trova­
rono la morte quattro appartenenti 
alla forza pubblica. 

Prosegue intanto l'opera svolta 
dalle autorità e dalle persone più 
autorevoli della zona, in particolare 
dei dirigenti sindacali e politici 
delle organizzazioni dei lavoratori, 
per arrivare ad una distensione de­
gli animi. Caccamo che aveva vis­
suto dure ore di angoscia sta ri­
prendendo lentamente la sua vita 
normale. 

Questa mattina sono state tribu­
tate a Palermo solenni onoranze 
funebri ai quattro appartenenti al­
la forza pubblica caduti nei com­
battimenti dei giorni passati. 

Un corteo composto di reparti ar­
mati, delle autorità del luogo, e dei 
r&prcsentanti delle associazioni e 
dei partiti, ha seguito i feretri. 

Intanto nella mattinata di ieri il 
sottosegretario all'Interno on. Corsi 

ha diramato a tutti i Prefetti e agli 
Alti Commissario per la Sicilia e la 
Sardegna, una circolare nella qua­
le facendo presente la gravità del­
l'ora, rammenta di far opera di 
persuasione per prevenire il ve­
rificarsi di incidenti dolorosi e tut-
t'altro che giovevoli alla Nazione in 
questo momento. 

Notiamo infine che contrariamen­
te alle notizie apparse, non si han­
no ancora dati precisi circa l'entità 
del bottino del rastrellamento di 
armi operato nella zona di Cac­
camo. 

i l palamento della prima rata 
del "Premio della ReptMIica i? 

Due decreti del Ministro delle 
Finame sugli sgravi fiscali 

In questi giorni andranno in vi­
gore vari decreti ministeriali r i­
guardanti agevolazioni in materia 
economica premi a dipendenti sta­
tali e sgravi fiscali in genere. 

Innanzi tutto nella giornata di 
oggi il Ministero del tesoro invierà 
agli uffici statali competenti un te­
legramma firmato dal Sottosegreta­
rio di Stato, in assenza del Ministro. 
telegramma con il quale si dispone 
il pagamento della prima rata del 
Premio della Repubblica ai dipen­
denti statali. 

Segnaliamo, in secondo luogo che 
il numero di ieri della Gazzetta Uf­
ficiale reca il decreto ministeriale 
9-7-1946 che eleva per il trimestre 
luglio-settembre 1946 dal 30 al 35 
per cento la maggiorazione appli­
cata sull'imposta dell'indennità ca­
rovita e relative quote complemen­

tari, a favore dei dipendenti statali. 
Ecco infine nelle sue parti es­

senziali il decreto, che sarà prossi­
mamente pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale, concernente le variazioni 
del minimo imponibile e la riduzio­
ne delle aliquote per l'imposta com­
plementare progressiva sul reddito 
e per i redditi di lavoro soggetti 
all'imposta di R. M. categoria C/2) 

Art. 1. — n minimo imponibile 
agli effetti della imposta comple­
mentare progressiva sul reddito è 
elevato a L. 60.000. 

Art. 2. — Il limite di detrazione 
dal reddito complessivo per ciascun 
componente la famiglia è elevato 
per ogni persona a carico a lire 
10.000 o L. 20.000. 

Art. 3. — L'imposta complemen­
tare pregressiva è cpplicata sul red­
dito imponibile secondo la tabella 
allegata. 

Art. 4. — La ritenuta di rivalsa 
si opera sull'ammontare della re­
tribuzione assoggettata all'imposta 
di ricchezza mobile. 

Art. 5. — Il minimo imponibile 
viene elevato a L. 84.000 per i pos­
sessori dei redditi di lavoro di 
categ. 0/2. 

Sui redditi di ciascun periodo dt 
paga al netto della quota esente di 
L. 12.000, si applica l'imposta di ric­
chezza mobile con le aliquote se­
guenti: 

da L. 84.000 a L. 96.000 — rag­
guagliata ad anno — aloquota 4V. 

da L. 96.001 a L. 108.000 — rag­
guagliata ad anno — aliquota 6'/» 

oltre L. 108.000 — ragguagliate 
ad anno — aliquota 8 '/•. 

Le aliquote di cui sopra sono ri­
dotte a metà per gli operai. 

Art. 6. — I limiti di esenzione 
per le famiglie numerose sono ele­
vati a U 200.000. 

alle aziende interessate di lavori 
statali che permettano la piena uti­
lizzazione di tutti i lavoratori pre­
senti.e di assorbire altri disoccupati. 

I segretari della C.G.I.L. ìianno 
dichiarato inoltre clic le organizza­
zioni dei lavoratori non possono as­
solutamente ammettere la libertà 
di licenziamento e di assunzione «a 
arbitrio esclusivo dei datori di la­
voro. 

I ministri Campilli e Morandi 
hanno formulata alcune proposte 
concrete respinte dai rappresentan­
ti della Confìndustria e accettale in­
vece in linea di massima e con al­
cune riserve dai rappresentanti dei 
lavoratori. 

Di fronte « nuov»* proposte uvan-
zate dalla Confìndustria, la delega­
zione della C.G l.L. Ita dichiarato la 
sua necessità di sentire le p> ncipnh 
.federazioni nazionali per avanzare 
a sua volta nuove controproposte 

La riunione, pertanto, e sti.ta rin­
viata a venerdì mutiina, alle ore H. 

La proposta del ministro Campilli 
presentava una i-oluzione di com­
promesso, e consisteva nella richie­
sta di rinvio sia alla organizzazione 
padronale che alla C.G.I.L della 
soluzione della questione dello 
sblocco dei licenziamenti al 30 set­
tembre prossimo. Nel frattempo sa­
rebbero state studiate le possib;hta 
di ripresa delle singole aziende e 
dell'eventuale reimpiego della n u n j 
d'opera licenziata. 

Mentre la Confederazior.e del La­
vora, pur mantenendo delle riserve 
accettava in linea di massima ia 
proposta Campilli, il presidente del­
la Confìndustria, comm. Costa, di­
chiarava di non poter accetLire 
nemmeno questa che in fondo era 
una soluzione di compromesso, e 
sosteneva ancora una volta la vo­
lontà degli industriali di ottenere 
a tutti i costi Io sblocco dei licen­
ziamenti « per migliorare, secondo 
lui, le condizioni delle aziende ». 

II compagno Di Vittorio prendeva 
a sua volta la parola per dimostra­
re come gli argomenti di Costa fos­
sero determinati non dal desiderio 
di migliorare l'economia delle a-
ziende, ma piuttosto la cassa pri­
vata degli industriali stessi anche 
a scapito del miglioramento e dello 
sviluppo della produzione. Lo sbloc­
co dei licenziamenti, ha proseguito 
Di Vittorio, porterebbe infatti alla 
possibilità da parte degli industriali 
di comperare la mano d'opera affa­
mata a prezzi irrisori e ricattandola 
con la continua minaccia di fronte 
ad ogni eventuale richiesta. 

I l r i f iu to della Confindustr ia 

Il ministro Morandi a sua volta 
ha preso la parola ed ha proposto 
a completamento di quanto aveva 
già detto il ministro Campilli, di 
esaminare la situazione delle azien­
de più disagiate cercando, con l'in­
tervento del Governo da-una parte. 
e con una eventuale buona volontà 
degli industriali dall'altra, di mi­
gliorare la situazione di queste 
aziende stesse, allo scopo di ripren­
dere la produzione e di mantenere 
occupata la mano d'opera. 

II presidente della Confìndustria 
Costa si dimostrava però scettico 
di fronte alla proposta Morandi, ed 
insisteva sulla primitiva richiesta 
degli industriali. 

Inoltre, nella dubbia eventualità 
che gli industriali accettassero la 
proposta Campilli, il signor Costa 
chiedeva, in contropartita, che da 
parte dei lavoratori e delle loro or­
ganizzazioni fossero sospese tutte le 
richieste di adeguamenti salariali e 
le relative agitazioni. 

Dopo interventi di altri presenti, 
tra cui il Sottosegretario Corsi, 11 
compagno Di Vittorio concludeva 
verso le ore 22, e respingeva la con­
troproposta degli Industriali, dimo­
strando come si trattasse in defini­

tiva di un ricatto a tutti i lavora­
tori dell'industria, anche a quelli, 
come per esempio i poligrafici, i tes­
sili, e tc , per i quali la questione 
dello sblocco dei licenziamenti non 
esiste, essendo queste industrie in 
un.i situazione di difetto di mano 
d'opera. 

L'epidemia di Diano Marina 
e Diano Castello circoscritta 

L Ullicio Stampa della Presiden­
za del Consiglio comunica: 

• Alcuni giornali dell'Italia set-
f-ntrionalc hanno diffuso delle no­

tizie allarmistiche sulla situazione 
sanitaria che si sarebbe determi­
nata nella Riviera Ligure a segui­
li di una epidemia di febbre tifoi-
'2 verificatasi a Diana Marina. Si 
ireci.-a al riguardo che l'episodio 
epidemico si è manifestato solamen­
te nei centri di Diano Marina e 

• > Ca'-tel'o in provincia di Im-
oeria e trattasi di febbre tifoide, 
in alcuni casi associata a dissente­
ria di oriL'ine idrica. Il numero dei 
colpiti accende ad alcune centinaia, 
p non sia alle cifre che sono state 
liffuse. La percentuale dei casi le­

tali è minima. A cura dell'Alto 
Commis-ariato della Sanità è stato 
cubito provveduto ad adottare tut­
te le misure occorrenti per stron­
care l'ulteriore diffusione del 
male -

evitato sistematicamente gli ami-
fascisti e si è associato con i vec­
chi elementi del Fascio Nicoi.i 
Bonservizi e del Dopolavoro Beni­
to Mussolini. Il primo gesto del 
Consolato è stato quello di far ria­
prire il Circolo Letterario Italiano 
vecchio strumento della propagan­
da fascista e chiuso al momento ili 
Pearl Harbor, sotto la direzione 
degli stessi uomini di allora. Il set­
timanale locale in lingua italiana 
ha commentato il trionfo della Re­
pubblica con la dichiarazione giù 
acclusa; Ripetiamo quello che altra 
volta dicemmo, che se non spuma 
un uomo del valore e del coraggio 
di Mussolini, fascista o meno, an­
che nel sistema repubblicano l'iia-
lia non sarà giammai riabilitala B 
questa è la gente che gode il /aro-
re del Consolato. La stessa sitni-
zionc esiste in tutta ''America, dal­
l'Ambasciata in giù. La scusa data 
dalle autorità italiane è che biso­
gna riconquistare la massa cìie ha 
subito la propaganda fascista x. 

Vorremmo che questa lettera ve­
nisse meditata dagli uomini che di­
rigono oggi la politica estera del 
nostro paese e che si sono assunti. 
come un geloso monopolio, il con­
trollo di tutto il nostro personale 
diplomatico e consolare. Di tutti ' 
centri della nostra -innovata u t a 
nazionale, il Ministero degli Este­
ri è forse quello dove la vecch'fl 
mentalità, l'infausto spirito che ha 
seminato nel campo dei rapporti 
internazionali i germi di avventu­
re e di sconfitte che stiamo dura­
mente scontando, non accennano 
minimamente a scomparire Quoti 
do a Palazzi Chigi i funzionari s' 
dividono ancora tra quelli d°i 
« gruppo Ciano », e del « gruppi 
Grandi », o che so io, non c'è da 
stupirsi che a cinquemila chilome- • 
tri di distanza si trovino degli in­
coscienti che tessono ancora ai na­
stri emigrati l'apologia del regim • 
di Mussolini. 

In un paese di larga emigrazioni-
come gli Stati Uniti d'America. «• 
in misura non minore in tutti i/N 
altr- paesi dove vivono italiani 
l'ufficio del Console non è soltan­
to l'anticamera della patria, sp< s 
so s'identifica con la patria stc.-'j 
JVella nostra lunga lotta pei strnp 
pare all'influenza fascista le ma.ssr 
di milioni e milioni di lavoratore 
italiani d'America, ci siamo sem­
pre trovati di fronte, come a un 
ostacolo disastroso per il bene del­
l'Italia, all'autorità che . godevano 
questi fiduciari di Mussolini, per •» 
solo fatto ch'erano stati inviati u 
rappresentare il paese in terra lon­
tana. Con la caduta del fascismo 
e con la lenta e faticosa ripresa 
dei contatti diplomatici frn il no­
stro paese e le principali tra le 
Nazioni Unite, era pur lecito spe­
rare che il rinnovamento demoern 
tico non si arrestasse sulla soglia 
degli uffici che sono chiamati a 
rappresentare all'estero la realtà e 
le esigenze della nostra rinase'ti 
Dieci milioni di emigrati, liberati 
dal peso morto di un passatn rht> 
aveva costato loro tante sofferenze 
e tante umiliazioni, avrebbero po­
tuto dare ben più all'Italia che non 
qualche migliaia dt pacchi-dono 
per utili e graditi eh essi siano 

Noi non crediamo che non si fro 
vino in Italia cinque o seicento 
funzionari — poiché a tanto s» »i-
duce il numero dei nostri rappre 
sentanti diplomatici e consolari, n 
quanto si risulta — capaci di mtir 
prctare all'estero con spirito na­
zionale la nuova realtà antifascn-ta 
e repubblicana. Si e molto tarda­
to a prendere le misure' necessa­
rie; ma un ulteriore ritardo po­
trebbe pesare duramente sul no­
stro avvenire. 

AMBROGIO DONIXI 

I consigli di gestione 
costituiti alla Montecatini 

L'accordo raggiunto riguarda un complesso 
di aziende, dove lavorano 47 mila operai 

MILANO, 7. 
Xcl pomeriggio presso la sede 

della - Montecatini •> ha avuto luo­
go la cerimonia ufficiale della fir­
ma dell'accordo fra i rappresen­
tanti dei lavoratori e i rappresen­
tanti dell'impresa per l'istituzione 
in tutto il complesso industriale dei 
consigli di gestione paritetici. Erano 
presenti il senatore Mario Abbiate 
e il dott. Luigi Morandi, rispettiva­
mente presidente e consigliere de­
legato della • Montecatini », vari 
direttori tecnici, rappresentanze 
operaie ed amministrative, nonché 
una commissione interna centrale. 
Dopo brevi parole del sen. Abbiate, 
si è proceduto alla firma dello sta­
tuto dei consigli di gestione del 
gruppo « Montecatini • che assor­
be 47 mila lavoratori distribuiti in 
176 fabbriche e sedi. Compito prin­
cipale dell'accordo è quello della 
consultazione dei consigli di gestio­
ne sui procedimenti ai lavorazio­
ne, sulla razionalizzazione desìi 
impianti, sull'economia del proces­
so produttivo, sull'organizzazione 
del lavoro agli effetti dell'aumento 
dei rendimenti e principalmente 
sulla tutela ed il miglioramento 
delle condizioni fisiche dei lavora­
tori entro e fuori fabbrica. 

Un'interrogazione di Di Vittorio 
sugli incidenti di Bari 

In seguito agli incidenti avvenuti 
a Bari il compagno Di Vittorio ha 
presentato la seguente interroga­
zione ai Ministri degli Interni e dei 
Lavori Pubblici. 

Il sottoscritto Dt Vittorio Giu­
seppe deputato alla Costituente, 
chiede di interrogare l'on.le Mini­
stro degli Interni e l'on.le Ministro 
dei Lavori Pubblici, sui gravi in­
cidenti accaduti ieri a Bari e più 
precisamente per sapere: 1) Quali 

polizia a venire meno a quello che 
dovrebbe essere un principio dello 
Stato democratico e repubblicano 
di non aprire mai il fuoco contro 
le masse affamate che doman-iano 
lavoro e pane; 2) quali misure so­
no state prese per determinare le 
responsEbilità di un fatto cosi gra­
ve e quali provvedimenti pen.-a di 
voler prendere il Governo centro 
i responsabili; 3) considerato che 
t fatti di Bari come analoga ma­
nifestazione di disoccupati in tutti 
i centri della Puglia, son.i determi­
nati dalla disoccupazione partico­
larmente grave che affligge qvclie 
popolazioni, ridotte all'estremo li­
mite della miseria, quali provvedi­
menti di urgenza crede di poter 
prendere il Governo per dare utile 
lavoro ai disoccupati di Bsri e 
delle Puglie. 

La delegazione giovanile ItaPana 
rende omaggio ai nostri caduti 

in Francia 
PARIGI, 7 — Il 5 agosto la de­

legazione giovanile italiana, giunte 
a Parigi 15 giorni or sono per par­
tecipare al Consiglio della Fede­
razione Mondiale della Gioventù 
Democratica, si è recata alle tom­
be degli italiani caduti in Francia 
durante la «Resistenza», per ren­
dere loro omaggio a nome della 
gioventù italiana e della nuova 
Italia repubblicana. 

Nello stesso giorno i giovani de­
legati italiani hanno partecipato ad 
un'imponente manifestazione orga­
nizzata dalla popolazione parigi­
na per protestare contro le "'.roci-
ta che continua a commettere nella 
Spagna fascista il regim*- ^«nui-
nario di Franco. 

Intanto continuano i lavmi del 
Consiglio della Federazione Mon-

motìvi hanno indotto le forze di ciale della Gioventù Democratica. 
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